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n nuovo modello contrattuale che punti alla 
partecipazione dei lavoratori nell’era digitale, 
rappresentanza anche per il sistema imprese 

contro il populismo sindacale, riforma fiscale e previden-
ziale; sono queste le sfide rilanciate a gran voce dal neo 
eletto segretario generale della Cisl Annamaria Furlan 
confermata dal XVIII congresso confederale alla guida 
del sindacato di Via Po con il 98% dei consensi, un 
sindacato che si rinnova all’insegna dell’unità interna e 
della coesione sociale. Giovanna Ventura, Piero Ragazzi-
ni, Maurizio Petriccioli, Gigi Petteni, Andrea Cuccello e 
Angelo Colombini completano la segreteria confederale 
che porterà avanti il percorso concertativo avviato nei 
mesi scorsi.  A cominciare dall’avvio della fase 2 del 
confronto con il Governo sulla riforma previdenziale e 

dalla ripresa del tavolo in Confindustria sul nuovo 
modello contrattuale; banchi di prova determinanti per la 
Cisl che ha fortemente apprezzato la risposta positiva 
delle confederazioni Cgil e Uil sulla costruzione di una 
piattaforma unitaria per un sistema fiscale più equo e che 
tagli l’Irpef sui redditi da lavoro dipendente e sulle 
pensioni. Un percorso unitario che vede compatte le tre 
confederazioni anche sul tema della previdenza; il 13 
luglio Cgil Cisl Uil, insieme alle rispettive federazioni 
dei pensionati, hanno convocato a Roma l’assemblea 
nazionale unitaria. Per la leader della Cisl Furlan sarà 
necessario definire una pensione di garanzia per i giovani 
e fermare l’automatismo legato all’aspettativa di vita ma 
anche rivalutare le pensioni per i tanti anziani del nostro 
Paese. 
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Un sindacato che si rinnova all’insegna dell’unità interna e della coesione sociale 

U 

Settore ortofrutticolo ed agrumario, siglato il nuovo contratto per i 60mila addetti 

a Fisascat Cisl insieme ai sindacati di categoria Cgil e 
Uil ha siglato con Fruitimprese, a sei mesi dalla 
scadenza, il rinnovo del contratto nazionale di lavoro 
per i 60mila addetti del settore ortofrutticolo ed agruma-

rio. In vigore dal 1° gennaio 2017 al 31 dicembre 2019 il contratto 
definisce il nuovo trattamento economico con un aumento salariale 
di 65€ al VI Livello, la rivalutazione degli scatti di anzianità e 
l’incremento delle maggiorazioni per il lavoro domenicale e festivo. 
Sul versante normativo l’intesa intervine sui capitoli delle relazioni 
sindacali, sistema di classificazione, orario, mercato ed organizza-
zione del lavoro, appalti, terziarizzazioni ed affidamento di servizi, 
con l’espresso richiamo all’integrale applicazione della contratta-
zione di settore e al diniego di applicare gli istituti normativi 

introdotti in sostituzione dei voucher nell’ambito delle mansioni 
previste dal contratto nazionale.  
Nuovi articolati su bilateralità e sul sostegno al lavoro delle donne 
ed alla genitorialità completano il quadro normativo.  
Soddisfazione in casa Fisascat Cisl.  
«Abbiamo affrontato responsabilmente una trattativa che ha 
consentito di definire tutele contrattuali  volte al sostegno dell’occu-
pazione femminile e un trattamento economico dignitoso tenuto 
anche conto delle difficoltà strutturali di un settore che avrebbe 
bisogno di nuove politiche comunitarie e nazionali » ha dichiarato il 
segretario nazionale della Fisascat Davide Guarini. «Rimane 
prioritaria la definizione di norme di contrasto al caporalato e di 
revisione del lavoro agricolo» ha concluso il sindacalista. 
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anno preso il via le trattative con l’associazione 
imprenditoriale del comparto Uneba dove sono 
occupati complessivamente 50mila addetti del terzo 
settore socio sanitario assistenziale.  

Salario, rafforzamento del livello decentrato e delle relazioni 
sindacali con l’espresso richiamo alla responsabilità sociale di 
impresa, welfare e bilateralità, salute e sicurezza, mercato e orario 
di lavoro, flessibilità e formazione sono i punti cardine della 
piattaforma di rinnovo contrattuale presentata dai sindacati di 
categoria Fp Cgil, Fisascat Cisl, Cisl Fp e  Uiltucs. Per le quattro 
sigle è prioritario anche il riconoscimento della professionalità 

attraverso un nuovo modello di classificazione del personale. «E’ 
fondamentale ridisegnare nuove strategie per la riqualificazione 
del settore, anche attraverso azioni contrattuali finalizzate a 
migliorare diritti e tutele, a contrastare il fenomeno del dumping 
contrattuale» ha dichiarato il segretario nazionale della Fisascat 
Davide Guarini.  
«E’ opportuno perseguire l’obiettivo di istituire un sistema 
bilaterale efficiente, un sistema di welfare moderno ed efficace 
predisponendo, una rete di assistenza sanitaria integrativa e la 
piena usufruibilità della previdenza complementare» ha concluso 
il sindacalista.  

Uneba, al via il negoziato per il rinnovo contrattuale con l’associazione del terzo settore 
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Sistema camerale, al tavolo con Unioncamere 

rosegue il confronto tra i sindacati di categoria Filcams 
Cgil, Fisascat Cisl e Uiltucs e la direzione di Unionca-
mere sugli interventi di razionalizzazione derivanti dalla 
riforma delle funzioni e del finanziamento delle Camere 

di Commercio. Le tre sigle hanno sollecitato una soluzione di 
prospettiva e di continuità occupazionale per i circa 3mila lavorato-
ri addetti alle Unioni regionali ed delle Aziende Speciali; sulle 
prime nulla prevede il piano di riordino presentato da Unioncamere 
al ministero dello Sviluppo Economico nelle scorse settimane, 
contemplando invece la riduzione e l’accorpamento delle aziende 
speciali che da 96 passeranno a 57, con un taglio del 40%. Unionca-
mere promuoverà un piano formativo per lo sviluppo e il potenzia-
mento delle professionalità camerali.  
  

P 

l negoziato per il rinnovo del contratto nazionale 
applicato a circa 50mila addetti del comparto dei servizi 
è proseguito sui temi del cambio d'appalto, della 
rappresentanza e della rappresentatività. La Fisascat 

Cisl ha in particolare evidenziato la necessità di rafforzare il 
confronto decentrato ed ha ribadito la necessità di definire modalità 
applicative differenti per i servizi di vigilanza fissa, la scorta e il 

trasporto valori e di ricondurre la sfera applicativa ad un unico 
articolato contrattuale da estendere anche alle attività di controllo e 
di stewarding.  
Prioritaria per la categoria cislina anche la definizione del tratta-
mento economico applicato alle guardie particolari giurate e al 
personale delle attività di vigilanza ricomprese nella filiera della 
sicurezza. La trattativa è aggiornata al 10 luglio. 

Contratto Vigilanza Privata e Servizi Fiduciari, sul tavolo il cambio di appalto 

I 
Securpol Group, sindacati al Viminale 

Case da Gioco, la Fisascat Cisl in audizione al Mef sollecita nuova regolamentazione 

a Fisascat Cisl in audizione dal sottosegretario al 
ministero dell’Economia e delle Finanze Pier Paolo 
Baretta ha sollecitato una nuova regolamentazione per 
la gestione delle case da gioco italiane attualmente 

operanti a Saint Vincent, Campione D’Italia, Venezia e Sanremo.  
La categoria cislina ha in particolare sottolineato le difficoltà 
gestionali ed occupazionali che hanno investito il settore dei giochi 
e «una evoluzione della normativa affinché il comparto diventi 

un’opportunità  occupazionale per i giovani anche connessa alle 
capacità turistico ricettive dei territori che ospitano le case da gioco 
italiane e di altre località che abbiano caratteristiche di turismo 
internazionale».  
Il sottosegretario Baretta ha comunicato la disponibilità ad ulteriori 
incontri di approfondimento sui temi evidenziati dalla Fisascat che 
saranno approfonditi nel corso di un convegno promosso dalla 
categoria cislina nel prossimo autunno.  

Soget Spa, in sciopero vs i licenziamenti 

L 

n sciopero per l’intero turno di lavoro del 30 giugno i 
320 lavoratori della società di riscossione tributi Soget 
spa per gli enti locali concentrati principalmente in 
Abruzzo e Puglia. La mobilitazione, indetta dalle 

federazioni di categoria Filcams Fisascat Uiltucs, contro la proce-
dura di licenziamento collettivo avviata dalla direzione societaria 
per 26 Ufficiali di Riscossione, operanti nelle Regioni Abruzzo, 
Puglia e Calabria. Il 6 luglio il Ministero del Lavoro ha convocato 
un incontro per avviare la fase amministrativa della procedura. I 
sindacati, metteranno in campo tutte le misure consentite per la 
tutela dell’occupazione, dei diritti e della dignità dei lavoratori. 

I 

sindacati di categoria Filcams Cgil Fisascat Cisl e 
Uiltucs, ricevuti dal Responsabile dell'Ufficio per gli 
Affari della Polizia Amministrativa e Sociale del 
Ministero dell'Interno, hanno sollecito l’attivazione in 

tutte le Prefetture interessate di tavoli permanenti di confronto per 
monitorare gli effetti dei provvedimenti restrittivi che hanno colpito 
i vertici societari dell’istituto di vigilanza privata Securpol Group.  

I 
Mediamarket, in campo per l’occupazione 

proseguito sui temi della riorganizzazione e sulla 
contrattazione di secondo livello il confronto tra i 
sindacati di categoria Cgil Cisl Uil e la direzione 
aziendale di Mediamarket. Filcams Fisascat 

Uiltucs hanno sottolineato la necessità di salvaguardare l’occupa-
zione durante la vigenza della contrattazione integrativa. 
Le tre sigle hanno posto l’attenzione in particolare sulla necessità di 
ottimizzare l’organizzazione del lavoro anche attraverso il confron-
to a livello decentrato.  
La richiesta di parte sindacale verte anche sull’implementazione del 
protocollo sulle relazioni sindacali e sul riconoscimento della 
professionalità dei lavoratori attraverso percorsi formativi dedicati. 
Le tre sigle hanno stigmatizzato la posizione di Mediamarket sulla 
riduzione delle maggiorazioni per il lavoro domenicale ed hanno 
espresso forti perplessità sull’indisponibilità aziendale a garantire il 
mantenimento dei livelli occupazionali.  

E’ 
TuoDì, sindacati in allerta sui livelli occupazionali. Debiti stimati per 450mln di euro 

indacati in allerta sulla situazione di incertezza in cui si 
trovano gli addetti della catena di supermercati TuoDì,del 
gruppo Dico,  in grave difficoltà gestionale e con debiti 
stimati in circa 450 milioni di euro. Scaffali vuoti, chiusura 
dei reparti all’interno dei supermercati e inadempienze 

amministrative hanno alimentato la preoccupazione dei lavoratori sul 

futuro occupazionale; riuniti in assemblea hanno stigmatizzato anche i 
mancati versamenti al fondo di previdenza complementare e quelli relativi 
alla quota del Tfr. La direzione aziendale ha comunicato la disponibilità ad 
un incontro per il 6 luglio; i sindacati hanno sollecitato un piano di 
risanamento aziendale ed hanno inviato una richiesta di incontro al Mise 
annunciando iniziative di mobilitazione a supporto della vertenza. 
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